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III Domenica di Pasqua
«Lo riconobbero nello spezzare il pane.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24,13-35)
Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della
settimana] due dei [discepoli] erano in cammino per
un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici
chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di
tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e
discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e
camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a
riconoscerlo.
Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che
state facendo tra voi lungo il cammino?». Si
fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome
Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi
giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero:
«Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta
potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il
popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità
lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo
hanno crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui
che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono
passati tre giorni da quando queste cose sono
accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno
sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non
avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver
avuto anche una visione di angeli, i quali affermano
che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba
e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui
non l’hanno visto».
Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò
che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo
patisse queste sofferenze per entrare nella sua
gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti,
spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli
fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il
giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere
con loro.
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì
dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva
forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con
noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?».
Partirono senza indugio e fecero ritorno a

Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli
altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il
Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi
narravano ciò che era accaduto lungo la via e come
l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Santi schiaffoni. Gesù è nella nostra vita, giusto. Lo
abbiamo conosciuto, lo ascoltiamo, lo amiamo e, in
qualche modo, lo seguiamo. Sì: siamo discepoli, o
vorremmo esserlo. Anche in questi tempi di
discernimento e di prova per la nostra Chiesa europea,
anche in questo mondo che ci stordisce con la sua
violenza. Gesù c’è, assolutamente. E sappiamo che è
risorto, ci crediamo, ci credo.
Eppure nonostante la sua presenza, nonostante i mille
segni e le consolazioni, ci sono tempi e momenti in cui ci
sembra di affogare, travolti dalle troppe contraddizioni,
dalle tante cose da fare, dai problemi che via l’uno arriva
l’altro, con l’esperienza e la consapevolezza dei nostri
limiti. Allora prevale la tristezza e lo sconforto,
nonostante tutto. Allora scivoliamo nel vittimismo e
abbiamo mille e mille ragioni per dirci insoddisfatti.
Qualcuno come noi lo troviamo sempre e parlare delle
proprie disgrazie, chissà perché, sembra una buona
idea. Come per avere conferma che (sospiro) non ci sono
vie d’uscita. E la vita è una croce da portare, altro che.
Non ditelo ai discepoli Emmaus.
Non si vede che soffro? Ci vuole del tempo per
convertirsi alla gioia del Nazareno, siamo onesti. Ci è più
connaturale il pianto, la lamentazione, lo sconforto. Tutti
abbiamo migliaia di ragioni per sentirci perseguitati,
incompresi, a credito verso Dio e il mondo. Allora, certo,
sentiamo una certa a�nità con la croce. Ci piace, tutto
sommato. Perché, in fondo, proiettiamo la nostra
frustrazione addosso a Dio. Come a dire: non sono
l’unico a tribolare, lo ha fatto anche Gesù, lo ha fatto
anche Dio. E via a crogiolarci nella nostra sfortuna,
dicendo pure che dobbiamo portare la croce,
sentendoci autorizzati a piangerci addosso nei secoli
eterni. Sfigati e benedetti. Allora il risorto si rimbocca le
maniche e ci viene a pizzicare uno ad uno. E ci scuote, ci
sveglia, ci accompagna fuori dal sepolcro. Lui il sepolcro
l’ha abbandonato. Noi no. Ecco perché il risorto si
prende la briga di rincorrerci sulle strade del mondo.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 23-04-2023 da
www.paolo curtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 23 APRILE AL 30 APRILE 2023
Sabato 22 aprile

✢ Ore 16:00 a Gavasseto: S. Battesimo di Sara
Tagliaferri;

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa, animazione con
canto e servizi a cura della parrocchia di
Sabbione e Roncadella;

Domenica 23 aprile - III Domenica di Pasqua

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa in memoria
dei defunti Fontanesi Alberta e Sorelle, defunti
Ferrari Giuseppe, Brigida, Ebe, Serafino, Pierino e
Martino;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa (a seguire
vendita di torte per l'autofinanziamento GMG);

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Bonacini Moletti e del
defunto Gelindo Ottani (a seguire vendita di torte
per l'autofinanziamento GMG);

✢ Ore 16:30 a Castellazzo: S. Battesimo di Mattia
Cavallaro;

Lunedì 24 aprile

Martedì 25 aprile - San Marco

✠ Ore 9.00 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 26 aprile

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa cui segue la
preghiera con il rosario;

☑ Ore 21:00 a Roncadella: assemblea
parrocchiale;

Giovedì 27 aprile

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa in chiesa, con
memoria di Mirca Messori e preghiera particolare
per le famiglie in cammino verso il diaconato;

☑ Ore 21:15 a Bagno: riunione gruppo Caritas;

Venerdì 28 aprile

✠ Ore 18:30 a Castellazzo: S. Messa a suffragio
della defunta Daniela Campani, in Ronzoni;

Sabato 29 aprile - Santa Caterina da Siena

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa, animazione con
canto e servizi a cura della parrocchia di Bagno;

Domenica 30 aprile - IV Domenica di Pasqua

Durante tutte le Messe dell’UP, raccolta alimentare
a favore della Caritas e delle famiglie bisognose (in
particolare servono latte, riso, pasta, prodotti per
l'igiene personale e della casa, tonno e uova)

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Tirelli e Ferretti Ravazzini;

✢ Ore 17:00 a Gavasseto: S. Battesimi di
Santiago Ire Camacho Scimeca, Lisa Rinaldi;

✢ Ore 18:00 in Cattedrale: S. Messa presieduta
dal Vescovo Giacomo con ammissione dei
candidati al diaconato;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Domenica 23 aprile dopo le S. Messe di Bagno e Corticella i ragazzi della nostra UP venderanno torte per
l’autofinanziamento in vista della GMG.

❃ Sabato 29 e Domenica 30 aprile, Matteo e gli Amici del SIDAMO passeranno nelle case di Masone e Castellazzo, per
la raccolta del ferro da vendere. Il denaro raccolto andrà a favore delle Missioni (come da tradizione).

❃ La parrocchia di Sabbione organizza la tradizionale tortellata di San Sigismondo lunedì 1 maggio ore 12:30.
Prenotazione obbligatoria: 338 8805301 o 349 7746039.

❃ Gli incontri del centro di ascolto della parola verranno sospesi nel mese di maggio.

❃ All'indomani del nostro incontro di Roncadella con il giovane Sud Sudanese David e con l'amico traduttore Roberto
Bosi, è giunta la notizia del riaccendersi delle ostilità in Sud Sudan, proprio a partire dalla capitale Jamena.
Seguiamo con preoccupazione e nella preghiera l'evolversi della situazione.

ACCOMPAGNANDO I NOSTRI
FUTURI DIACONI

Prosegue il cammino Ministeriale della nostra Unità
Pastorale alla luce della Risurrezione Pasquale e
sotto la guida dello Spirito Santo di cui invochiamo
la presenza ogni giorno. Il nostro cammino di
uomini non è mai concluso, è necessario rinnovare
sempre l’orizzonte verso cui siamo incamminati;
abbiamo bisogno di allargare l’orizzonte del nostro
cuore, di farci sorprendere dalla vita che si
presenta ogni giorno con le sue novità. Per farlo
occorre imparare a non dipendere dalle nostre
sicurezze, perché il Signore viene nell’ora in cui non
immaginiamo per introdurci in una dimensione più
bella e più grande.
Il Signore risorto ci restituisce l’orizzonte della
speranza, una speranza che non delude perché è
fondata sulla sua Parola. Una speranza che non
delude semplicemente perché il Signore non
deludemai! Lui è fedele! Abbiamo bisogno, sempre
di più, di fidarci di Dio e la preghiera è lo strumento
che ci permette di entrare in relazione con lui; la
preghiera è il respiro della fede. Senza la preghiera
le scelte nella comunità non sono scelte di Chiesa,
sono scelte di gruppo. Per questo è importante
ritrovarci a pregare insieme.
Questa è la dinamica che sta accompagnando il
percorso iniziato quasi due anni fa in particolare in
vista del ministero del diaconato permanente.
Dopo la preparazione delle comunità e le
indicazioni che si sono espresse, alcune famiglie

hanno iniziato il cammino di discernimento personale, accompagnato dai responsabili diocesani e a�ancato
dallo scorso ottobre anche dal percorso di studio che ha coinvolto anche altre persone. Ora per cinque famiglie
è arrivato il momento di continuare il cammino in un modo più pubblico, a�dando la loro disponibilità a
proseguire il cammino nelle mani della Chiesa rappresentata dal Vescovo. Questo avviene attraverso
l’ammissione tra i candidati al diaconato permanente che avverrà domenica 30 aprile alle ore 18 in Cattedrale.
Per la nostra UPM vi prenderanno parte: Giovanni Bonacini, Federico Ferrari, Erminio Losi, Valerio Margini e
Mirco Ruini insieme alle loro mogli e famiglie. Altre famiglie della nostra UPM stanno continuando fiduciose il
cammino nel discernimento. Per vivere meglio questo momento importante ci ritroviamo tutti a pregare
insieme e sederci alla stessa mensa nell’Eucaristia di Giovedì 27 alle 20.30 a Bagno e accompagnare con la
preghiera e la vicinanza le famiglie in cammino.



CONSIGLIO PASTORALE AMASONE
Si è svolto lunedì 17 aprile, con la partecipazione di don Giovanni, l’incontro del CP in preparazione al
mese di Maggio (Messe in chiesa, rosario nei quartieri, installazione di una statua della Madonna accanto
al Crocifisso nel giardino parrocchia) e alla Sagra di San Giacomo a fine luglio.
Quest’ultima avrà come novità alcune iniziative legate al 250° Anniversario della Chiesa e al Centenario
delle Campane. Non sono mancate le idee e le proposte. Del resto c’è già chi ci sta lavorando per fare le
cose per bene. Il programma globale e preciso verrà comunicato a suo tempo.
Una terza tematica annunciata per i prossimi mesi, in particolare per fine giugno (domenica 25) e fine
settembre (mercoledì 27), riguarda il sacerdote Monsignor Dino Torreggiani, nato e sepolto a Masone,
fondatore dei “Servi e Serve della Chiesa”: ricorre quest’anno il 40° della sua morte in Spagna ed è in
corso, in fase avanzata, il processo diocesano per la sua Beatificazione.
Anche su ciò saremo più precisi nelle prossime settimane.


